
Partiamo dalla fine: in Regione
Veneto Forza Italia ormai esiste
soltanto sulla carta. L’unico rap -
presentante in giunta, l’assessore
al Lavoro Elena Donaz zan, da
tempo è in rotta col partito e non
passa settimana sen za che ne
attacchi i vertici. Il vicepre sidente
dell’assemblea Mas  simo Gior -
getti, il quale come la collega non
ha rinnovato la tessera, ha appe-
na sparato a zero contro Renato
Brunetta re putando illogica la
decisione dei parlamentari azzurri
di op porsi al decreto Sicurezza di
Salvini. A Verona le cose non
vanno certo meglio. Il neo-coordi-
natore regionale, il deputato e sin-
daco di Garda Davide Ben dinelli,
sta provando a im porre il cambio
di ritmo, ma le truppe numerica-
mente sono quelle che sono. In
pochi giorni è riuscito a portare
nella nostra città il pre sidente del
parlamento  europeo Antonio Ta -
jani al quale Ber lu sconi si è af -
fidato per il rilancio, l’ini ziativa è
stata apprezzata dai vertici, ma
anche dalle nostre parti Forza
Italia è spaccata in due. Oltre a
quella di Bendinelli c’è l’ala che fa
capo all’assessore alla Sicurezza
Daniele Po la to, che però è molto
più vi cino a posizioni leghiste che
for ziste. Il miraggio di molti Ber -
luscones convinti o per convenien-
za è quello delle elezioni europee

del prossimo maggio. E però ci
sono tre particolari non di poco
conto. Il primo: che percentuale
racimolerà Forza Italia, ammesso
(e non è scontato) che superi la
soglia del 4%? Se condo: davvero
gli aspiranti new entry pensano
che i vecchi colonnelli si faranno
scalzare dal la poltrona, alla luce
poi della penuria degli scranni che
saranno a disposizione? Terzo: chi
ha i voti, e le risorse, per affrontare
una campagna elettorale che qui
da noi riguar derà quattro re gioni
(Veneto, Emilia, Trentino e Friuli)?
Da qual che mese, e non è un mi -

stero, pensa a Bruxelles anche
l’ex sindaco Flavio Tosi, il quale
nel 2014 venne eletto ottenendo
circa 100 mila preferenze, a con-
dizioni un tantino diverse però.
All’epoca era uno dei massimi
esponenti della Lega,  poteva con -
tare su un simbolo di partito con-
solidato e amministrava una città
importante. Oggi quelle condizioni
so no lontane anni luce e si è visto
alle ultime elezioni politiche. Chi
non ce la farà proverà a tuffarsi
nelle regionali del 2020. Il proble-
ma però è sempre quello: per
essere eletti servono i voti.
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FORZA ITALIA E IL GRANDE MIRAGGIO
SPERANZE E ILLUSIONI PENSANDO ALLE PROSSIME ELEZIONI

Candelina numero cento per lo scrittore e artista
sardo ma veronese di adozione. Per lui, in b i -
blioteca civica alle 17.30, festeggiamenti ufficiali
da parte dell’amministrazione comunale. Auguri!

OK KO Bra off-limits
I residenti, scrive il quotdiano cittadino, sono contenti
della chiusa al traffico della piazza (dove peraltro le auto
non passano da decenni). Ma quanti abitano lì e quanti
in Cittadella, dove si riverseranno macchine e moto?

Vittore Bocchetta

Sfiora già il milione la cifra raccolta
dal conto corrente attivato dalla Re -
gione per raccogliere fondi da desti-
nare all'aiuto alle popolazioni venete
colpite dal maltempo e alla ricostru-
zione dei territori danneggiati. "Oggi
- dice il presidente del Veneto Luca
Zaia - abbiamo fatto il primo punto
dell'andamento dei versamenti e
devo dire che tanta generosità da
parte delle persone e delle aziende
che hanno sottoscritto è commoven-
te. A tutto lunedì scorso - riferisce -
erano stati raccolti esattamente
955.485,51 euro, attraverso 8.418 ver-
samenti. In così pochi giorni, stante
che la raccolta è iniziata il 5 novem-
bre, si tratta di un altro gran bel
record dei veneti, che ringrazio tutti,
uno per uno. Molti altri aggiungeran-
no il loro mattone, piccolo o grande.
A chi ha già versato e a chi lo farà
garantisco che ogni euro sarà usato
con il criterio del buon padre di fami-
glia e andrà a persone e territori che
hanno sofferto e stanno soffrendo.
Ne rispondo personalmente". 

IL GRAN CUORE DEI VENETI

GIÀ UN MILIONE
PER GLI ALLUVIONATI

I SONDAGGI DANNO IL PARTITO DI BERLUSCONI IN STATO COMATOSO, TRA IL 7 E L’8% .
GLI “AZZURRI” SONO IN ALTO MARE MA NON SI ARRENDONO . BENDINELLI SI SMARCA DALLA
LEGA, TOSI PROVA A RILANCIARSI . CAOS IN REGIONE DOVE GIORGETTI SBRANA BRUNETTA

Luca ZaiaLuca Zaia

Davide Bendinelli, Massimo Giorgetti, Elena Donazzan, Flavio TosiDavide Bendinelli, Massimo Giorgetti, Elena Donazzan, Flavio Tosi
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A Veronetta e al Teatro Romano lavori per 2 milioni di euro. A Porta Borsari, colpita nel
2016 da una bomba d’acqua, la situazione è stata risolta con 1 milione e 300 mila euro
Mai più allagamenti a Verona.
E’ questo l’obiettivo a cui sta
lavorando il Comune, insieme
ad Acque Veronesi, con un
piano straordinario già avviato
nei mesi scorsi e che prose-
guirà per tutto il 2019. Ha par-
lato di fine di un’emergenza il
sindaco Federico Sboarina.
“Vogliamo che le immagini di
Verona allagata, diventino foto
storiche di archivio - ha detto il
sindaco con in mano una foto
di Porta Borsari sott’acqua –.
Per Veronetta si tratta di un
problema decennale, oggetto
di continue lamentele da parte
di residenti e commercianti.
Oggi, finalmente, possiamo
annunciare con certezza l’av-
vio dei lavori. Si tratta di un
cantiere importante, anche dal
punto di vista economico, ma
che non poteva più essere
rimandato; così come devono
diventare un ricordo i disagi e i
danni subiti da residenti e
commercianti a causa degli
allagamenti”. Per Porta Bor -
sari, colpita in modo pe sante

dalle bombe d’acqua del luglio
2016 e dello scorso maggio, la
situazione è stata risolta, gra-
zie al nuovo pozzo realizzato
nei mesi scorsi, che scarica in
Adige. Restano ancora criti-
che le zona di Veronetta e
Teatro Romano (Santo Ste -
fano). Proprio da qui, nella
prossima primavera, partirà
un importante cantiere che
porterà: separazione delle due
reti di acque bianche e nere,
allargamento degli scarichi
idrici esistenti, rifacimento
della rete fognaria, per un’in-
frastruttura moderna in grado
di far fronte al cambiamento
climatico degli ultimi anni ed a
eventi atmosferici di forte
intensità sempre più frequenti.
Il progetto, presentato oggi in
Comune, è finanziato per 2
milioni di euro a metà con
Acque Veronesi. I cantieri par-
tiranno in primavera per con-
cludersi entro l’anno e saran-
no calendarizzati in modo da
ridurre al minimo i disagi per la
viabilità della zona. “Verona

deve fare i conti con una rete
di tubature degli anni ’30, solo
in parte sostituite negli anni
successivi – sottolinea l’as-
sessore alle Strade Marco
Padovani -. Intervenire su
tutto il territorio non è possibi-
le, cominciamo dalla zone più
critiche, ben sapendo che ci
sono altri punti che necessita-
no di opere strutturali”. Nei
dettagli è entrato il presidente
di Acque Veronesi Roberto
Mantovanelli. A Porta Borsari
si tratta di lavori, per una

spesa di circa 300 mila euro,
che hanno consentito la realiz-
zazione di un pozzo disper-
dente profondo 8 metri, pro-
prio davanti a Porta Borsari,
sul lato di corso Cavour. Per
quanto riguarda Veronetta e
Teatro Romano i lavori parti-
ranno a gennaio e avranno un
costo complessivo di oltre 2
milioni di euro, dei quali 950
mila a carico dell’amministra-
zione scaligera e 1 milione e
170 mila finanziati da Acque
Veronesi.

Da sx: Padovani, Sboarina e Mantovanelli.  In alto i lavori a
Porta Borsari, colpita nel 2016 da una bomba d’acqua.

ALLAGAMENTI, C’È UN PIANO STRAORDINARIO

LE IMMAGINI DELL’ACQUA ALTA “VANNO IN ARCHIVIO”



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Ali Reza Arabnia ha parlato dell’ importanza dei valori morali
come fondamento per la crescita civile degli individui
Dopo il tema della giustizia e
della sanità, un altro tema cru-
ciale è stato affrontato dalla pro-
spettiva ampia e approfondita
che le Messadaglia Lectu res si
propongono come obiettivo di
lettura delle tematiche in
esame, grazie anche all’inter-
vento di relatori di assoluta auto-
revolezza. Alla serata,  organiz-
zata nella sala convegni del
Banco BPM hanno partecipato:
Ali Reza Ara bnia, pre sidente e
AD di Geico Taikisha, che ha
parlato della formazione dal
punto di vista dell’imprenditore e
dell’impresa. Lorella Carimali,
professoressa di matematica e
scrittrice, ha raccontato come la
matematica sia una visione di
fondo del mondo, basata su
valori che rendono così affasci-
nante uno studio che altrimenti
potrebbe sembrare noioso e
quasi disancorato dalla realtà.
Giuseppe De Nicolao, presi-
dente di Roars e professore
ordinario di informatica a Pavia,
ha indagato gli attuali sistemi di
valutazione della ricerca adottati
in Italia per assegnare i fondi
alle università, evidenziando
quali potrebbero essere i miglio-
ramenti per efficientare al
meglio questo sistema. Gu -
glielmo Forges Davanzati,
dell’Uni versità del Salento ha
cercato di spiegare come molte
università del meridione siano,
nel tempo, state discriminate
creando così un ambiente non
in grado di sostenere i loro sforzi
nella ricerca e nella didattica,
dando vita cosi alla migrazione
di molti studenti al nord o
all’estero.  La conferenza è
stata guidata e stimolata da
Sergio Noto, dell'ateneo vero-
nese e coordinatore delle
Messedaglia Lectures.

Sergio Noto

SERVE UNA FORMAZIONE ETICA
PER L’EFFICIENZA DELLE IMPRESE

MESSEDAGLIA LECTURES AL TERZO APPUNTAMENTO

Ali Reza Arabnia (al centro) con Lorella Carimali, Giuseppe De Nicolao e Guglielmo Forges
Davanzati durante il terzo appunatamento di Messedaglia lectures al Banco BPM
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MALTEMPO, CONTO CORRENTE
“Con questa iniziativa”, spiega il presidente Dalla
Bernardina, “Cai affianca gli altri interventi sul territorio”
“La Confederazione agromec-
canici e agricoltori italiani ha
disposto una raccolta fondi per
sostenere le popolazioni colpi-
te dal maltempo nei mesi di
ottobre e novembre”.Lo annun-
cia il presidente di Cai, Gianni
Dalla Bernardina, che sottoli-
nea come gli associati all’orga-
nizzazione agricola di rappre-
sentanza di imprenditori agro-
meccanici e agricoli da sempre
abbiano  messo a disposizione
i loro mezzi e le loro risorse per
intervenire nei casi catastrofali
di questa fattispecie, collabo-
rando la protezione civile e le
risorse pubbliche nel ripristina-
re la normalità nelle zone colpi-
te dalle avversità. Per sostene-
re le popolazioni colpite dal
maltempo Cai ha aperto un
conto corrente dedicato per
poter concretizzare una dona-
zione sicura. Il codice IBAN è
IT79 X 05034 11750
000000005338 - Banco Bpm;
causale “contributo danni mal-

tempo autunno 2018”. “Con
questa iniziativa – spiega Dalla
Bernardina - Cai vuole affian-
care agli interventi sul territorio
dei propri aderenti anche la

possibilità di contributo econo-
mico da parte di tutti i cittadini.
Ringrazio tutti coloro che mani-
festeranno la loro solidarietà,
aderendo all’iniziativa”.

Gianni Dalla Bernardina

“COL REDDITO DI CITTADINANZA
IL NORDÈ ANCORA PENALIZZATO”
Ferro esprime la sua contrarietà e si dice “Sgomento”
“Le classifiche relative alla sud-
divisione per regioni del reddito
di cittadinanza fanno spavento:
ancora una volta il Nord Italia, al
di là dei proclami, viene penaliz-
zato a vantaggio del Sud del
Paese. – Così Massimo Ferro,
senatore di Forza Italia, in meri-
to alla discussione sulla Mano -
vra Finanziaria- Questo Gover -
no si proclama amico del Ve -
neto, ma stanzia solo un quinto
delle risorse necessarie per il
recupero del territorio devastato
dal maltempo di inizio mese ed
emana provvedimenti che pre-

miano per l’ennesima volta le
città del meridione. Sarebbe
doveroso per una sana ammini-
strazione dello Stato aiutare i
comuni virtuosi a sbloccare
risorse per i propri cittadini ed
investire su quelle realtà territo-
riali, come la nostra, che in que-
sti decenni hanno contribuito
con la propria vitalità economica
a trascinare il resto del Paese.
Di fronte a simili provvedimenti
assistenzialistici – conclude
Fer ro – non possiamo che es -
primere la nostra contrarietà ed
il nostro sgomento.”Massimo Ferro

MOZIONE
LAGO E DEPURATORE
PER PATERNOSTER
SERVE ACCELERATA

Paolo Paternoster, espo-
nente della Lega, esprime
grande soddisfazione per
l'approvazione  di una mozio-
ne da parte della Camera dei
Deputati riguardante l'annoso
problema del depuratore gar-
desano. “In particolare”, dice il
deputato, “abbiamo voluto
dare un chiaro segnale: serve
quanto prima una accelera-
zione per far sì che il progetto
di realizzazione del nuovo
depuratore del Lago di Garda
vada avanti senza ulteriori
ritardi, in quanto non è più tol-
lerabile - sia dal punto di vista
ambientale che economico -
disporre di un impianto per
molti versi vetusto, non molto
affidabile, non più rispondente
alle esigenze dei Comuni e
dei Cittadini gardesani e
pieno di problematiche che
da troppo tempo sono poste
all'attenzione dell'opinione
pubblica”. La mozione appe-
na approvata da parte della
Camera dei Deputati  impe-
gna il Governo ad "adottare
iniziative per quanto di com-
petenza e di intesa con gli
Enti locali ai fini della realizza-
zione quanto prima di un
nuovo ed efficiente sistema di
depurazione per tutti i Comuni
gardesani. Ora, in sostanza,
si è deciso di anteporre l'im-
mediata soluzione di questo
importante problema a qual-
siasi disaccordo. Resta fuori
la location, ove eventualmen-
te realizzare il nuovo impian-
to. “Ribadisco che l’opera
deve essere portata a termine
per il bene di tutti nel più
breve tempo possibile“.

Paolo Paternoster

LA CONFEDERAZIONE AGROMECCANICI

IL SENATORE DI FI CRITICA LA MANOVRA
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AL COMANDO PROVINCIALE DELLE FIAMME GIALLE

FINANZIERI AL TEST GLICEMIA
PER  PREVENIRE  I L  DIABETE
Continua fino a domenica la campagna sanitaria “DiaDay”

Nella sede del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Verona ha avuto
luogo un incontro a favore del
personale e dei relativi familiari
del Corpo sulla prevenzione,
diagnosi precoce e cura del
diabete. La Giornata Mondiale
della lotta al Diabete ha costi-
tuito l’occasione per approfon-
dire una patologia così diffusa.
Alla presenza dell’assessore
alla Sanità della Regione
Veneto Luca Coletto, sono
intervenuti vari relatori: il pro-
fessor Enzo Bonora, presi-
dente della Società italiana di
diabetologia e direttore UOC
Endocrinologia, Diabetologia e
Malattie del Metabolismo

(AOUI) che ha presentato ai
militari delle Fiamme Gialle
una breve relazione sulla pato-
logia; la dottoressa Arianna
Capri, vicepresidente di
Federfarma Verona che ha illu-
strato gli strumenti preventivi
che tutti possono mettere in
pratica per la salvaguardia
della propria salute. Il capitano
medico Fabiana Formicola
capo servizio sanitario per il
Veneto della Guardia di finanza
che ha esposto i profili relativi
alla valutazione medico legale
del paziente diabetico.  Oltre
all’autotest della glicemia i
finanzieri sono stati invitati dal
pool di farmacisti di Feder -
farma Verona  - organizzatrice

dell’evento - presenti presso la
Caserma “Amilcare Martini” a
rispondere alle domande del
questionario anonimo (Diabe -
tes Risk Score-DRS) apposita-
mente studiato per mettere in
luce l’eventuale rischio di con-
trarre il diabete nei prossimi
dieci anni. Intanto è in pieno
svolgimento e si concluderà
domenica 18 novembre la
campagna sanitaria “DiaDay”
contro il diabete in 157 farma-
cie di Federfarma Verona (65%
del totale). Obiettivo dell’inizia-
tiva è individuare i casi di dia-
bete non ancora diagnosticati e
i soggetti a rischio di sviluppare
una patologia grave che com-
porta forti disagi per i pazienti.

Da sx: Gabriella Rossignoli,
Davide Garzon, Matteo Vanzan,
Marco Bacchini, il  colonnello
Carlo Ragusa, Arianna Capri,
Claudio Sembenini. Qui sotto il
capitano Fabiana Formicola. A
destra l’assessore regionale
alla sanità Luca Coletto.

TUMORE AL PANCREAS
PER LA LOTTA

MONUMENTI VIOLA
Questa sera per la Giornata
Mondiale per la lotta al Tu -
more al Pancreas, diverse
città italiane, tra cui la Città di
Noale, vedranno illuminati di
viola palazzi, monumenti, edi-
fici, piazze e luoghi simbolici e
rappresentativi al fine creare
consapevolezza sulle neopla-
sie pancreatiche e richiedere
alle istituzioni di impegnarsi a
promuovere informazioni e
campagne di prevenzione. A
Noale sarà illuminata la Torre
dell’orologio. Promossa dalla
As so ciazione Nastro Viola On -
lus, con la collaborazione delle
asso ciazioni Fondazione Na -
dia Valsecchi Onlus, Asso -
ciazione Oltre la Ricerca e
Associazione My Everest On -
lus, la campagna “Faccia mo
luce sul tumore al pancreas” è
arrivata in Italia nel 2016 e ha
riscosso un successo sempre
crescente: grazie al tam tam di
pazienti e familiari e all’impe-
gno di istituzioni pubbliche e
private l’anno scorso sono stati
ben 80 i comuni che hanno
aderito all’iniziativa. Tutto il
mese di novembre è dedicato
al tumore al pancreas. Tra le
singole iniziative promosse
dalle Associazioni, si segnala
l’incontro nazionale – organiz-
zato dalle Associazioni Nastro
Viola Onlus, Fon da zione
Nadia Valsecchi Onlus  e Olte
la Ricerca  - che quest’anno si
terrà a Verona il 16 novembre
nella sala convegni del
Palazzo della Gran Gua rdia.

Il palazzo della Gran Guardia

DA STASERA
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AAA... MT, CERCASI PERSONALE
Dopo il caso del nuovo direttore di Acque Veronesi si
arricchisce la casistica dei bandi per le nuove assunzioni
Dopo il caso del nuovo diretto-
re di Acque Veronesi per i Dem
Federico Benini ed Elisa La
Paglia, si arricchisce la casisti-
ca dei bandi di selezione di
personale con requisiti tanto
specifici da assomigliare a
degli... identikit. “Questa volta”,
dicono in una loro nota, “è Amt
a stupirci, e lo fa nell’ambito di
una selezione interna per titoli
ed esami dai requisiti molto
(troppo) dettagliati. Per l'Area
Amministrativa, che da organi-
gramma risulta contare solo 3
addetti, Amt ricerca uno
Specialista Tecnico-Ammi ni -
strativo con diploma di scuola
media superiore, almeno due
anni di anzianità in mansioni di
contabilità e “almeno un anno
di esperienza nell’utilizzo del
software Ad Hoc Revolution di

Zucchetti”. Amt seleziona
inol tre un Coordinatore d’Uf -
ficio per l’Area Marketing per
cui richiede almeno 2 anni di
esperienza nello svolgimento
delle mansioni di marketing e
di gestione del sistema di qua-
lità aziendale. “Non pensa”, si
chiedono, “l’amministrazione
che requisiti meno specifici e
dettagliati potrebbero genera-

re una maggiore concorrenza
tra gli aspiranti dalla quale
l'azienda potrebbe trarre mag-
giore beneficio? Anche su
questi due bandi presentere-
mo una interrogazione. A
dispetto delle promesse eletto-
rali,- concludono - nel  funzio-
namento delle aziende parte-
cipate, rispetto al passato fino-
ra non è cambiato nulla”.

Federico Benini ed Elisa La Paglia

ANCHE PIAZZA BRA PEDONALE?
“PENSIAMO AI NOSTRI QUARTIERI”
Ferrari e Bertucco chiedono lo stop degli altri spazi cittadini
“Si può solo fare sì con la
testa alla proposta del sovrin-
tendente ai Beni archeologici,
Belle Arti e Paesaggio per le
province di Verona, Rovigo e
Vicenza, Fabrizio Magani.
Uno stop al traffico quello che
si ipotizza in piazza Bra che
potrebbe costituire un esem-
pio virtuoso e contagiare a
cascata anche i quartieri e il
centro. Pedoni e ciclisti non
possono essere sempre gli
eterni discriminati. La pedo-
nalizzazione di alcune zone
simbolo è un atto di civiltà e
un inno pratico alla sostenibi-
lità. Un mobility day perma-
nente in zone precise non può
che far respirare aeree del
centro, ma soprattutto dei

quartieri, che si trovano
ostaggio del traffico più indi-
scriminato. Ci sono tante
piazze Bra, anche fuori dal
centro, che meritano di torna-
re a vivere”, spiega Tom -
maso Ferrari, consigliere di
Verona Civica-Traguardi. Sul -
la stessa lunghezza d’onda si
pone anche Michele Ber -
tucco, consigliere di Vero na e
Sinistra in Comune, secondo
il quale è necessario indivi-
duare anche nei quartieri del -
le aree da pedonalizzare pe -
rché la medesima necessità
di valorizzazione - da un pun -
to di vista non solo turistico
ma anche economico e socia-
leè sentita anche fuori dal
centro storico.

Sopra Tommaso Ferrari e 
sotto Michele Bertucco

IL TAR DEL LAZIO

MULTE CONFERMATE
PER I DIAMANTI

DA INVESTIMENTO
Confermate dal Tar del Lazio
le sanzioni inflitte dall'Autorità
garante della concorrenza e
del mercato (Agcm) nei con-
fronti delle società IDB e DPI
e di alcune banche coinvolte
per la questione diamanti da
investimento. Con le cinque
sentenze pubblicate oggi, la
vicenda che riguarda molti
consumatori tra cui 350 per-
sone associate ad Adiconsum
Verona per un controvalore di
11 milioni di euro, che si sono
avventurati in quelle che
doveva essere un investi-
mento sicuro, può validamen-
te sperare in un epilogo posi-
tivo. Il Tar del Lazio ha confer-
mato multe pari a 12 milioni di
euro inflitte dall’Antitrust lo
scorso anno per pratiche
commerciali scorrette a
Unicredit, Banco Bpm, Mps e
ai due principali broker attivi
nella vendita di diamanti
anche attraverso gli sportelli
bancari, giudicando  “infonda-
ti” sia i ricorsi presentati da
IDB (la società Intermarket
Diamond Business spa e IDB
Intermediazioni Srl) e da
Diamond Private Investment
(DPI) che quelli delle tre ban-
che. In particolare le sanzioni
irrogate dall’Antitrust erano
state: 2 milioni per IDB; 4
milioni per Unicredit; 3,35
milioni per Banco BPM; 1
milione per DPI; 2 milioni per
MPS e 3 milioni per Banca
Intesa che no n ha presentato
ricorso al Tar avverso il prov-
vedimento Agcm. «Fino ad
oggi – evidenzia Davide Cec -
chinato, presidente di Adi -
con sum Verona - le proposte
formulate sino ad oggi dal
Banco popolare per tentare di
trovare concretamente un
accordo stragiudiziale di risar-
cimento non sono state con-
grue». «Ora, alla luce delle
sentenze odierne la situazio-
ne cambia per le persone che
hanno investito nei diamanti.»
Presto incontro pubblico.

UN’INTERROGAZIONE DEI DEM

DOPO LA PROPOSTA DEL SOVRINTENDENTE
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SI INAUGURANO SABATO A MEZZOGIORNO

MERCATINI DI NATALE, SI PARTE
VIA MAZZINI FORSE SENSO UNICO
Scatterebbe in caso di grande afflusso di turisti in centro

Inaugurazione ufficiale, sabato
prossimo 17 novembre, per i
Mercatini di Natale che anime-
ranno Verona fino al 26 dicem-
bre. L’appuntamento per il taglio
del nastro della manifestazione
è, a mezzogiorno, all’ingresso di
piazza dei Signori. Molte le novi-
tà di questa 11ª edizione dei
Mercatini che si “allargheranno”
oltre piazza dei Signori e cortile
Mercato Vecchio per abbraccia-
re le vicine piazza Indipendenza
e piazza Viviani e coinvolgere,
come l’anno scorso, lungadige
San Giorgio dove, oltre alle
casette in legno, sarà allestita la
giostra “Albero della felicità”.
Inoltre, i mercatini illumineranno
per la prima volta anche ponte
Pietra, il ponte Scaligero di
Castelvecchio, con le bancarel-
le dell’artigianato, e piazza San
Zeno. E se in lungadige San
Giorgio sono previsti oltre cento
eventi, piazza San Zeno ospite-
rà la pista per il pattinaggio sul
ghiaccio, mentre nella Galleria
Giustizia Vecchia dell’Ater sarà
esposta la mostra di presepi
realizzati con materiale riciclato.
Sulla pista di ghiaccio, non sarà
solo possibile pattinare, ma

anche assistere a spettacoli in
un ricco calendario di esibizioni
gratuite. Agec per questa 11ª
edizione propone eventi sulla
Torre dei Lamberti e sulla funi-
colare. Non si potranno solo
vedere le bancarelle dall’alto,
ma anche partecipare a happy
hour con cioccolata calda, vin
brulé, pandoro, degustazioni di
dolci e mandorlato in varie sera-
te. Alla conferenza stampa di
presentazione dei Mercatini di
Natale, oltre al sindaco Fe -
derico Sboarina e all’assesso-
re Francesca   Tof    fali, erano
presenti il presidente della 1ª
Circoscrizione Giu liano Occhi -
pinti, il presidente di Agec
Roberto Nic colai, il presidente
di Ater Enrico Corsi, il presi-
dente di Megareti Alessandro
Mon tagna, il vicepresidente di
Conf com mercio Verona Nic ola
Baldo, il presidente di Con -
fesercenti Verona Paolo Bis -
soli, Marco Cappelletti di Ag -
sm e le rappresentanti dell’as-
sociazione sportiva Glacies Ve -
rona.  La Polizia municipale sa -
rà presente con pattuglie in bor-
ghese e in divisa nelle vie del
centro. Nel caso di grande aff -

lusso, in via Mazzini scatterà il
senso unico pedonale che sarà
riproposto in senso contrario in
via Stella. Così come sarà chiu-
so l’accesso alle piazze del cen-
tro quando le presenze supere-
ranno il limiti previsti di sicurez-
za. Per quanto riguarda la viabi-
lità, nei fine settimana, i visitatori
potranno utilizzare il parcheggio
P3 della fiera, con ingresso da
viale del Lavoro, pagando 5
euro per lasciare l’auto, 15 per il
camper, durante tutto il giorno. I
collegamenti con il centro sono
garantiti da servizio di bus
navetta ogni 10 minuti. Sarà
possibile usufruire di questa
opportunità sabato 17 e dome-
nica 18 novembre e il successi-
vo fino settimana 24 e 25 di
novembre. E poi nei giorni 1 e 2
dicembre, nel fine settimana
dell’8 e 9, il 15, 16 e 17, e nei
giorni 22, 23, 24 dicembre.
Sempre per i giorni di sabato e
domenica, l’amministrazione ha
chiesto all’Azienda Ospe daliera
di poter utilizzare, come nei gior-
ni della festa del patrono, il par-
cheggio dell’ex caserma Riva di
Villasanta, nei pressi della basi-
lica di San Zeno.

Da sx: Cappelletti, Occhipinti, Segala, Sboarina, Corsi e Niccolai

ALLE MASCHERE
DI CARNEVALE

CI PENSA GUERRINO
La forza dell’arte è capace di
arrivare dovunque e a chiun-
que, impreziosendo metropoli,
città, piccoli paesi allo stesso
modo, rendendo unica qual-
siasi esperienza, a prescinde-
re dall’importanza e dalle sue
dimensioni. Domenica 18 no -
vembre la forza dell’arte porte-
rà una delegazione dell’Ac ca -
demia di Belle Arti di Venezia e
alcune guide della Gipsoteca
di Possano nel paese di
Cerea. A monte il Museo
Fondazione Munaretti, la bel-
lezza dei suoi 300mq di esten-
sione e le oltre 100 sculture e
attrezzi risalenti alla fonderia
veneziana dell’800. Guida
d’eccezione per l’occasione
Guerrino Lovato, scultore di
origini veneziane noto in Italia
per le sue opere, in particolare
per le maschere carnevale-
sche tipiche veneziane carat-
terizzate da un’espressività
unica. Dalle ore 15.00 Guerr -
ino sarà a completa disposizio-
ne di tutti i visitatori raccontan-
do la mostra in ogni suo detta-
glio, curiosità, significato. Una
visita che sarà resa unica dalla
personalità di Guerrino, che
saprà raccontare l’arte del
Museo in veneziano per i
veneziani, in vicentino ai vicen-
tini, in veronese ai veronesi, in
francese ai francesi. Segno
che la forza dell’altre sa davve-
ro arrivare a chiunque.

Guerrino Lovato

DOMENICA
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PRESENTATO IL PROGETTO IN PROVINCIA

Sono stati presentati nella
Sala Rossa dei Palazzi
Scaligeri, i corsi di formazione
del progetto “Donne nella sto-
ria di Verona, costruzione di
un percorso multidisciplinare
per giovani dai 18 ai 29 anni”
realizzato con il contributo
della Fondazione Cariverona
e patrocinato dalla Provincia
di Verona. Sono intervenuti il
consigliere provinciale Gino
Fiocco; Michele Caneva,
presidente di Agorà, associa-
zione per lo sviluppo della for-
mazione; Adriana Valerio per
la Biblioteca Naudet; Cristina
Simonelli, presidente del
Coordinamento delle Teo lo -
ghe Italiane e Alessandro
Ra    nia di Deepartweb. I due
corsi – Tecnico di marketing
dei beni culturali e Specialista
di applicazioni web e multime-

diali – avranno come filo con-
duttore la ricerca storica-nar-
rativa sulle figure femminili
nella storia di Verona. I corsi-
sti, coadiuvati dai tutor, oltre
ad affrontare aspetti teorici,
faranno esperienza diretta
nella realizzazione tecnica e

dei contenuti di un sito multi-
lingue dedicato ad alcune
donne scaligere protagoniste
di diverse epoche e che verrà
presentato in un convegno al
termine dei percorsi formativi.
Le sedi delle attività, in pro-
gramma da gennaio a giugno

del prossimo anno,  saranno
le aule della Biblioteca Naudet
in via Fontane di Sopra e quel-
le di Agorà in via Somma ca -
mpagna. Possono iscriversi i
giovani tra 18 e 29 anni disoc-
cupati e che non frequentano
percorsi di istruzione. Tra le
diverse materie affrontate ci
saranno: scrittura creativa,
promozione culturale, proget-
tazione web e web marketing.
Gli sbocchi occupazionali pre-
visti dal progetto sono quelli
legati all’organizzazione di
servizi culturali - ad esempio
musei, archivi, biblioteche -,
turismo e servizi on line. Le
selezioni per accedere ai corsi
– entrambi gratuiti – sono fis-
sate il 30 novembre e il 12
dicembre. Ci si può iscrivere
alle selezioni attraverso il sito
www.agoraformazione.it.

TANTE DONNE NELLA STORIA DI VERONA
Un corso multidisciplinare per giovani dai 18 ai 29 anni. Contributo di Cariverona

Da sinistra: Simonelli, Valerio, Fiocco, Caneva e Rania

PER LE VITTIME DELLA STRADA
50 CROCI IN PIAZZA SAN ZENO
Con 50 croci in piazza San
Zeno e altrettanti palloncini
bianchi lanciati in cielo,
Verona ricorda tutte le vittime
della strada. La manifestazio-
ne si terrà domenica 18
novembre, dalle 8 alle 14, in
occasione della Giornata
Mondiale in ‘Ricordo di tutte le
Vittime della strada’. Oltre alle
croci, per tutta la mattinata
sarà allestito in piazza un
punto informativo rivolto alla
comunità. Alle 12, saranno
liberati in cielo una cinquanti-
na di palloncini banchi a
memoria di coloro che, ogni
anno, perdono la vita sulla
strada. Nelle serate di dome-
nica e lunedì, grazie al contri-
buto di Agsm, la Gran Guardia
sarà illuminata di rosso in

ricordo di tutte le vittime. Il
programma delle iniziative è
stato presentato dall’assesso-
re alle Strade Marco
Padovani insieme ai rappre-
sentanti dell’associazione
AVISL Verona – Vittime di

Incidenti Stradali e sul Lavoro
Patrizia Pisi e Stefano
Benato. Presente per Agsm
Marco Cappelletti. La
Giornata Mondiale del
Ricordo delle Vittime della
strada viene celebrata la terza
domenica di novembre di ogni
anno in un numero crescente
di Paesi in tutti il mondo.
Questa giornata è promossa
per ricordare i milioni di perso-
ne uccise o ferite sulle strade,
le loro famiglie e le comunità,
e al contempo per rendere
omaggio ai componenti delle
squadre di emergenza, agli
operatori di polizia e ai sanitari
che quotidianamente si occu-
pano delle conseguenze trau-
matiche della morte e delle
lesioni sulla strada.

Le croci in piazza San Zeno

CINEMA AFRICANO

Tra le proposte didattiche rivol-
te agli studenti scaligeri nel-
l'ambito del Festival del Ci -
nema Africano, quest'anno
Pro   gettomondo, oltre a 12 pro-
iezioni, propone una singolare
novità: una Tombola unica nel
suo genere, ideata in un format
messo a punto dal noto con-
duttore televisivo Patrizio Ro -
versi (nella foto). Bolo gnese di
adozione, l'attore è stato per
anni un volto della Rai e oggi e
domani, sarà a Verona, con il
formatore Ste fano Pratesi, per
far riflettere i giovani su temati-
che attuali come la migrazione
e l'integrazione.

GRAN GUARDIA ILLUMINATA DI ROSSO
FACCIAMO TOMBOLA
CON PATRIZIO ROVERSI
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